
A}.\ 

PAG. 6 l'Unità 
• • - - - * • • > • " • - - - — * • • - • - * r * ^ - • - - -

VITA ITALIANA Martedì 5 •gòtto 1980 

In aula l'esame del decreti economici 

Il Senato oggi 
boccia il decreto 

dello «0/50 
H PCI tornerà a proporre la revisio
ne del sistema delle aliquote IRPEF 

ROMA — Oggi l'assemblea 
del Senato boccerà il de
creto del governo che isti
tuiva il prelievo dello 0.50 
per cento dalle buste pa
ge del lavoratori pubblici 
e privati per alimentare 
un < fondo di solidarietà ». 
Inlzlerà da qui il dibattito 
parlamentare In aula sul 
recenti provvedimenti • e-
conomlcl del governo. La 
vicenda, per molti versi 
grottesca, del decreto sullo 
0.50 offrirà l'occasione, in 
realtà, per un dibattito sul 
tema della cosiddetta 
« decretabilità », sui confi
ni, cioè, che devono deli
mitare l'uso da parte del 
governi del decreti legge. 
Gli esecutivi diretti da 
Cpsslga. stanno, per la ve
rità, polverizzando tutti 1 
record: l'abuso del decreti 
sta suscitando ormai rea
zioni e segni di Irritazione 
in tutti i gruppi parlamen
tari e nelle presidenze del
le Camere. Esaurito lo 0.50 
per cento, il Senato passe
rà al dibattito generale 
sugli altri due decreti, 11 
fiscale e quello di spesa. I 
due provvedimenti do
vrebbero essere approvati 
sàbato sera o domenica 
mattina. 

Nella serata di ieri, in
tanto, l'assemblea di Pa
lazzo Madama si è occu
pata di altri tre disegni di 
legge di natura economica. 
Si tratta di finanziamenti 
per - complessivi - 563 mi
liardi e 200 milioni all'E
m i (170 miliardi), alla 
GEPI (360 miliardi) e alla 
Regione Sardegna (33 mi
liardi e 200 milioni) per 
contributi straordinari alla 
società Chimica ' e ' Fibre 
del Tirso. Anche nel decre
to di spesa varato all'ini
zio di luglio sono compre
si i rifinanzlamenti alla 
GEPI : e alTEFTM: tutto 
queito avviene, però, fuori 
dà- programmi pluriennali 
di attività delle finanziarie 
e degli enti di gestione 
delle partecipazioni statali. 
As ritmi ricorrenti il Par
lamento viene chiamato ad 
approvare questi provve
dimenti concedendo, cosi, 

tta teoo tenuti ad MNrt prosanti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partirà dalla aeduta aatlnMrìdJafia 
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soldi al buio e senza una 
reale possibilità di con
trollare la loro destinazio
ne e il loro uso (di qui il 
parere negativo del grup
po comunista). * 

Torniamo ai decreti da 
oggi all'esame dell'Aula. Il 
primo provvedimento T è 
quello fiscale: gli originali 
28 articoli, con gli emen
damenti apportati dalle 
commissioni riunite Bilan
cio e Finanze-Tesoro, sono 
diventati 37. Questo decre
to riduce da 8 a 5 le ali
quote dell'IVA, aumentan
do, in particolare, l'impo
sta sul generi di prima 
necessità e su) carburanti: 
aumenta di due volte e 
mezzo — contro le cinque 
chieste dal governo — la 
tassa di fabbricazione su
gli alcolici; anticipa ad ot-

; tobre l'autotassazione au
mentandola dal 75 all'85 
per cento, tassa dell'8 per 
cento — il governo aveva 
proposto il 15 per cento — 
di trattamenti INPS ai la-' 
voratori in cassa Integra
zione; esenta dalle tasse 
gli interessi delle obbliga
zioni emesse dagli istituti 
di credito ; speciale come 
TIME. I - comunisti torne
ranno a proporre in aula 
la revisione del sistema 
delle aliquote IRPEF per 
alleggerire la pressione dèi 
fisco sui salari e gli sti
pendi, soprattutto quelli 
compresi tra 6 e i 13 mi
lioni annui. 

Il secondo decreto è 
quello cosiddetto di spesa: 
oltre 3mlla miliardi que
st'anno, gran • parte dei 
quali — è già certo — non 
saranno neppure impiega
ti. Dal provvedimento so
no cadute una decina di 
norme su 57 In Aula do
vrebbe riaprirsi la discus
sione sul fondo di 1500 mi
liardi di lire per fronteg
giare la crisi dei settori 
industriali. L'articolo ag
giuntivo^ proposto dal go-' 
verno é stato ritirato nella 
notte"tra""sàbato é "dòmV 
nica per i contrasti interni 
alla maggioranza. Questa 
ultima a poi bocciato la 
proposta del PCI che, at
traverso meccanismi di
versi, assicurava l'Inter
vento a favore dell'occu
pazione e della produzione 
sempre nel settori indu
striali in crisi. 

Con una maggioranza PCI-PSI-PRI 

Le sinistre a Venezia 
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confermano la giunta Rigo 
Convalidata la precedente alleanza tra comunisti e socialisti - La prima riu
nione del Consiglio comunale - Il positivo significato dell'adesione repubblicana 

Dalla nostra redazione ' ;-;.:'V; 
VENEZIA - La volontà popolare emersa 
dal voto di giugno è stata pienamente 
rispettata e Venezia sarà guidata per 
altri cinque anni da una giunta di sini
stra. n nuovo consiglio comunale della 
città lagunare ha provveduto ieri ad 
eleggere sindaco ed assessori. • < 

Come primo atto il nuovo consiglio ha 
voluto rendere omaggio alle vittime del
l'orrendo attentato di marca fascista 
che ha scosso lo coscienze dell'intero 
paese. Sia fatta luce e giustizia: questo 
il fermo richiamo del compagno onore
vole Gianni Pellicani, consigliere an
ziano e presidente dell'assemblea. Le 
istituzioni democratiche e antifasciste 
sapranno affrontare e respingere anche 
il nuovo sanguinoso attacco: questa la 
volontà di tutti i gruppi consiliari del
l'arco democratico. ;, . 
'vPoi, gli atti dovuti: l'elezione dei com
ponenti della giunta, il loro insedia
mento, la lettura del programma di go
verno. Dunque, si vede bene, il 15 giu
gno del '75 non fu, come qualcuno sperò, 
una anomalia passeggera dell'elettorato 
veneziano, ma l'avvio di un processo 
dalle grandi prospettive.' Sindaco della 
città lagunare è ancora il compagno 
Mario Rigo, socialista. Al suo partito 
sono stati assegnati altri quattro asses
sorati. Al PCI, primo partito della città, 
ne sono stati assegnati dieci. I repub

blicani sono entrati nella maggioranza: • 
questa, forse, la novità di maggior ri
lievo emèrsa dal confronto politico che 
ha preceduto la formazione della giunta . 
e che ha accompagnato il dibattito sul 
programma. Una scélta analoga è stata. • 
operata dal PRI' per la Provincia, ma 
in quest'ultimo caso si tratta della con
ferma di un atteggiamento politico man
tenuto nei cinque anni precedenti. La 
presenza dei repubblicani nella maggio
ranza è un fatto nuovo e assume un 
significato importante anche a livello na
zionale. ., ,- . ... . .-•:,- r, ' 
; La nuova giunta è cosi •; composta: 
vicesindaco e. assessore alla * program
mazione, ai problemi del lavoro, al bi
lancio e al coordinamento della legge 
speciale è il compagno on. Gianni Pel
licani, che in città ha raccolto il mag
gior numero di consensi elettorali tra i 
candidati di tutte le forze polìtiche;, re-; 
sta socialista l'assessore ai. lavori pub
blici e alla programmazione sanitaria,. 
ne assume l'incarico il compagno Nereo 
Laroni, già assessore alla pubblica istru
zione; Edoardo Salzano, PCI, all'urba
nistica! Elloneua Fihzi, PCI, resta asses-. 
sore alla sicurezza sociale e agli asili-
nido; Bruno Cassetti, comunista, assume 
gli assessorati alla casa, inquilinato, edi
lizia pubblica, espropri, ecologia; Benito 
Perinato, socialista, alla edilizia privata; 
Cesare De Michells, socialista, alla pub

blica istruzione, problemi della gioventù, 
servizi demografici; cultura e musei re-

-stano al comunista Paolo Peruzza; com
mercio, • artigianato, pesca e tributi, 
assessorato già-socialista, passa al com
pagno Gianfranco Ponta, capogruppo, 
nella passata legislatura, del PSI; ad 
Umberto Biasutti» PCI, l'assessorato al 
personale e : alla ristrutturazione; Ca 
millo Gattinoni, PCI, è il nuovo asses
sore al patrimonio e al casinò: servizi 
pubblici e polizia urbana-vanno al socia
lista Sergio Vazzolerj'il decentramento 
all'Indipendente eletto nelle liste del PCL 
Giovanni Banzoni; turismo e sport al 
comunista Maurizio Cecconi: comunista 
è anche Francesco Aitale, nuovo asses
sore al-contenzioso e all'economato. ' 
•-' A conti fatti, l'unico assessorato che 
passa dì mano dai comunisti ai socia* 

. Usti è quello ài servizi pubblici, condottò 
nei cinque anni precedenti dal compagno 
Paolo Cacciari. Al PCI è affidata però 
la presidenza dell'Unità sanitaria locale. 
Escono dalla giunta i compagni Giobatta 
Gianquintò e Anna Paima Gasparini, en
trambi comunisti, che hanno retto nella 
passata amministrazione rispettivamente 
l'assessorato àgli affari istituzionali é 
quello alla tcondizione femminile». Que
ste competenze resteranno però nelle 
loro mani tramite delega del sindaco. 

Toni Jop 

Anche a Capraia un comunista primo cittadino 

Il Psi entra in giunta a Pistoia 
il compagno i resta si 

g. f. m. 

PISTOIA — Dopo lunghe trat
tative, comunisti e socialisti 
hanno raggiunto un accordo. 
Alla carica di sindaco di Pi
stoia è stato riconfermato il 
sindaco comunista Renzo Bar-
délli, eletto con venti.voti del 
Pei e cinque del Psi. Vice 
sindaco * è stato designato Q 
socialista Franco Becchi. 

L'intesa raggiunta segna la 
definitiva sconfitta della DC 
che aveva tentato di giocare 
sulla originaria richiesta del 
Psi di avere un proprio sin
daco, per spezzare fl rappor
to unitario fra comunisti • 
socialisti. La nuova giunta. 
formata da cinque assessori 
del Pei (di cui due supplen

ti) e tre del Psi. si è presen
tata ieri mattina in consi
glio comunale. 

• • • 
CAPRAIA — E' comunista il 
sindaco dell'isola di Capraia, 
Si chiama- Mauro Della Ro
sa. quarantasette anni, dipen? 
dente della Toremar e pro
prietario del distributare di 
benzina dell'isola. La sua eie-' 
zfcme è venuta un po' a sor
presa. Infatti l'accordo sot
toscritto da PCI e PSI per 
la composizione ed i pro
grammi dette giunte della pro
vincia. aveva previsto. per 
Capraia l'elezione di un sin
daco socialista. 

Ma le forze politiche locali 

(PCI. PSI. indipendenti dì si
nistra). organizzati nella li
sta vivica Capraia Unita, che 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta dei consensi nella 
consultazione dell'otto giugno, 
hanno preferito la candidato* 
raJ del Tépìtf̂ iKajtante cottili-' 
nìstài.E quésto sia ' « per ri
spettare ta. convergènza poli
tica che ha determinalo la 
stessa composizione della W 
sta civica» sia per.la ca
ratteristica di e capraiese au
tentico» del neo eietto. 

In un comunicato diffuso dai 
comitati di zona del PCI e 
del PSI, dalle sezioni dei due 
partiti e dalle delegazioni del
le due federazioni provincia
li, si identifica nella scelta, 

di Della Rosa « Vesaltazione 
dette energie pia autoctone 
dell'isola» e si ritiene € par
ticolarmente significativa la 
disponibilità dimostrata dai 
socialisti >. ' 

Mauro Della Rosa ha otte
nuto 12 voti: quelli di tutti 
gli eletti della lista di Ca
praia Unita presenti alla vo
tazione di sabato scorso più 
il voto dell'indipendente di 
minoranza Rafanellil .; 

Insieme al sindaco sono 
stati anche nominati gli as
sessori effettivi (Della Rota 
PCI. Giuseppe. Santeusanio 
PSI. Giuseppe Giusti indipen
dente) e gii assessori sup
plenti (Susanna Casini e Giu
seppe Pescetti PSD. 

U commosso saluto 
a Vincenzo Bianco 

«Quei compagni/ 
la generazione 
che ha fatto 
la storia» 

ROMA — Tanti compagni, 
ieri mattina nella sezione co
munista *F. Lo Sardo* a 
Cinecittà, per dare Yultimo 
saluto al compagno Vincen
zo Bianco. Compagni del 

: popoloso quartiere romano 
e del partito di Fiuggi, la 
città dove Bianco è morto; 
amici che lo conoscevano da 
anni e anni, e gente della 
zona che lo aveva conosciuto 
solo occasionalmente; gio
vani con i quali aveva avuto 
appassionate discussioni nel
le assemblee, molteplici e 

-vivaci, di questa sezione, e 
- vecchi militanti che lo ricor
davano ancora giovane. 

Tutto U Partito era rappre
sentato, a testimoniare pezzi 
di storia antica e recente. 
Cera Gian Carlo Pajetta che 
in rappresentanza della Di
rezione del PCI ha tenuto 

, Torazione funebre davanti 
al catafalco coperto dotta 

.bandiera rossa; c'erano i 

.compagni Birardi, Bianca 
Bracci Torsi, Ossola, Fred-

• duzzi come delegazione, in
sieme a Pajetta, della Di-

' rezvone; i compagni Ottovia-
ni, Teodoro Morgui, Consoli 

.e Sacco come delegatone 
detta Federazione romana; e 

. poi — intorno atta cara com
pagna di Vincenzo, Angioli
na e al figlio — tanti altri: 
Colombi, che ricorda Bianco 
dai giorni detta fondazione 
dei Partito, Bfammueari, 

Robetti, Barca, Ferrara, 

Antonello Trombadori, Aldo 
Tortoretta, Paolo Ciofi, 
Esposto, Bartotini per TAs-

. sociazione partigiani, Mar
cello Del Bosco per la di
rezione deW* Unità*. Ugo 
Gregoretti. E naturalmente 
c'erano 'i compagni détta 
cettida e detta redazione 
dett'€Unità» dove Bianco, 
come è noto, ancora lavo
rava malgrado l'età avan
zata e la salute malferma. 

Tante corone anche: una 
detta Sezione di Fiuggi e 
dei vuTeggianti che in que
sti giorni si trovano netta 
città termale e che aveva
no appena conosciuto Bian
co; una — che testimonia 
un perìodo così eroico detta 
intensa vita del compagno 
scomparso — dell'Associazio
ne combattenti antifascisti di 
Spagna; e tante altre di Par
tito e di amici. 

Parla fl segretario detta 
sezione Claudio Siena, appe
na poche parole a testimo
niare — e non poteva dubi
tarne chi conosceva Vincen
zo Bianco — con quanta pas
sione, attenzione, pignoleria 
anche egli seguisse la otta 
del quartiere, la vita detta 
sezione, rattività politica nel
la zona. Parla fl compagno 
Eugenio Manca a nome dei 
compagni defTUnKà, e ricor
da anche Ini fl tratto che 
pia colpiva nel carattere co
sì marcato detta personalità 
del compagno Bianco: fl ri-

ROMA — G Ì M Carle Pajetta 

gore, nel lavoro come netta 
discussione sempre franca, 
esplicita, talora brusca ma 
appassionata e leale. 

Parla poi fl compagno Gian 
Carlo Pajetta. Ieri. dice, ero 
a Bologna di fronte atto stra
zio detta morte seminata 
tanto ferocemente. Era quel
la tutta gente che senza vo
lerlo, inconsapevolmente, era 
restata vittima di quetta sto
ria, di quetta politica che 
non permette che nessuno 
resti ai suoi margini, nem
meno coloro che vogliono e 
pensano 61 potercisi mette
re. Ecco. Vincenzo Bianco 
era invece uno che la sua 
vita Yaveva scelta e costrui
ta come aveva voluto, vi
vendola con pienezza, e a 
lungo. 

Una vita ricca, dice Palet
ta, anche se certo non priva 
di dolori e di sofferenze co
me è sempre la vita del co
munisti che soffrono anche 
IpCy I H H a W t i a i ^ K r wMffmmmjsSmM% _VUj#̂  

poti e gente che combattono 
in altri paesi. E" per questo 
che Bianco fé in prima fua 

netta gloriosa, anche sa sfor
tunata, guerra di Spagna, fra 
quella gente lontana che sof
friva e combatteva. 

Oggi noi possiamo ricor
darlo in modo pacato e se
reno — continua Pajetta — 
perché ha avuto una vita 
degna, e questa dignità ha 
potuto vedere pienamente ri
conosciuta. Lui, che era un 
uomo di scontri, di carattere 
non facue, anche aspro, ha 
potuto avere la stima piena 
del Partito m evi mutilava. 
A differenza di fanti costret
ti « concludere la loro vita 
in solitudine, ini na pollilo 
avere la consolazione di fi
nire circondato daYCaffetto 
detta sua famiglia e da quel-
to detta famiglie sia orande 
in evi viveva, del Partito 
che ha avuto la afoia di ve
dere crescere sempre al più 
e che a bri dava la censide-

te che aveva combattuto fin 
dotte origini. E ha avute an
che, Ù conclusione Mia tua 
esistenza, la felicità di ve

dere. nétta sua città, vn «in
daco comunista. 
- Pajetta ha ricordato la 
* generazione piemontese» 
del partito — i Bianco, i 
Negarvitte, i Mossola e tan
ti altri — questi compattiti 
operai, costruttori di storia, 
maestri per quanti vennero 
dopo. Quando arrivammo 
noi al PCI, ha ricordato 
Pajetta, ci dava orgoglio e 
fierezza essere considerati 
compagni da questi operai 
di poco pia anziani di noi, 
ma già così ricchi di pre
ziosa esperienza, dì capaci
tà di guida. F nostro impe
gno oggi avere la stessa vo-

. tonta che ebbero quei com
pagni, che ebbe Ranco. Di
cera sempre: e Devi fere 
questo ». A me diceva: «De
vi badare atta tua salute». 
Era — aggiunge Pajetta — 
pia che un'attenzione affet
tuosa: era.l'imperativo di un 
compagnolche con tenacia 
aveva continuato a lavorare 
fino mWuttimo « votava che 
anche gH aUri fossero tem
pre netta condizione di po

tere continuare a lavorare. 
' Pajetta ha anche ricorda
to alcuni momenti salienti 
della vita di Bianco, questo 
compagno che è passato atta 
storia dei movimento operato 
mettendo la sua firma sotto 
l'atto di scioglimento del 
Komtntern, T organizzazione 
che tante speranze aveva su
scitato fra i-diseredati di 
tutto fl mondo. Bianco è sta
to un dirigente, un grande 
compagno che ha saputo su
perare con coraggio, intefli-
oeiua e cuore anche le ama-
rezze. anche le atfìkohè 

tica. Per gmyto i 

e come tale, oggi, noi lo rin-

71 /eretro * stato quindi 
accompagnato per un tratto 
di strada (con le bandiere 
rosse nei evi noma tanto 
Bianco aveva dato di sé) dai 
compagni a poi portato ai 
Veruno, . 

y. b. 

K' 
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2 milioni all'« Unità » e 
una critica per aver 
sottovalutato la Festa 
Caro direttore, 

;. : ti comunico che abbiamo inviato In data 
odierna un assegno di lire 2.000.000 quale 
contributo ulteriore per la sottoscrizione per 
il rinnovo degli impianti tipografici del no
stro giornale. / . , v 

Ti faccio presente che tale somma è un 
contributo che le sezioni della Riviera del 
Brenta versano oltre a quello già sottoscrit
to nei mesi passati, raggiungendo un totale 
di versamenti rilevante rispetto alle somme 
attualmente versate dal partito e da sem
plici cittadini della nostra provincia. Ma se 
stimolante è il risultato, frutto di tanti sa
crifici che ancora una volta i compagni at-

, tivistl della Riviera del Brenta hanno fatto, 
organizzando una Festa dell'Unità intera
mente dedicata a tale scopo, non altrettanto 
solerte è stato il nostro giornale a propa
gandare tale iniziativa, la quale doveva es
sere, a nostro avviso, esempio e stimolo per 
altre zone. Infatti, non si pensava che una 
iniziativa come la nostra trovasse, da parte 
dei nostri redattori della pagina provinciale, 
la non possibilità di dare adeguato spazio 
e di conseguenza una necessaria informa
zione ai compagni ed ai cittadini. 
.Solò dopò aver espresso una puntuale pro
testa alla segreterìa della Federazione di 
Venezia e direttamente al giornale, siamo 
riusciti ad ottenere un minimo di conside-
rozione suììe nostre richieste. 1 «ostri com
pagni che lavorano al giornale debbono 
comprendere che un giornale, finanziato dai 
lavoratori, attraverso varie iniziative, fra 
cui le feste dell'Unità, deve porsi di fronte 
a tali manifestazioni con più efficacia nel-
l'informare i lettori. % 

LUCIANO PENAZZATO < 
' ^amministratore di zona (Dolo - Venezia) 

Ancora alcune critiche 
sulla contingenza ' 
e le liquidazioni 

'• Caro direttore, ':'?>.. C %/K '̂ ;-h;"r;i; V v ^ -
veào finalmente arrivare da qualche glor-

no, nella rubrica € Lettere all'Unità >, pur
troppo dopo che i buoi sono scappati, l'ar-

; gomentodel dannoso congelamento detta con. 
tingenza al febbraio 1977 sulle misere liqui
dazioni dei lavoratori dipendenti. -

.Sono completamente d'accordo con l'illu
strazione, l'argomentazione e le conclusioni 
del compagno Lido-Bottata di Firenze (let
tera, dèi 22 luglio). Vorrei solo aggiungere 
qualche terminê  troppo spesso dimenticato 

~6àt' nostri''compagni e sindacalisti:' rtópdV-
mio dei lavoratori; salario differito? diritti 
acquisiti; giungla retributiva (malgrado l'in
chiesta parlamentare, mai combattuta con 
convinzione ed efficacia); ristrutturazione 
del salario q stipendio; riduzione del nume
ro deUe festività senza alcuna perdita per 
i lavoratori. _ :; 

Sì enfatizza invece Yagganaamento delle 
"pensioni atta retribuzione facendo risaltare 
solo V80 per cento raggiunto dopo 40 anni 

•'di contribujAoni che, netta realtà, è solo il 
. 62-65 per cento dell'ultima retribuzione e 
'con continue, successive perdite- sul valore 
reale raggiunto dotta propria categoria (sen
za considerare i numerosi ritardi che an-

' cara persistono prima di ricevete la pen
sione). 
.Cosa atre poi a quei gran numero dì cee-

chi< lavoratori che al momento del pensio
namento hanno ancora mutui da pagare, fi* 

. -ali'minorenni o studenti o disoccupati? Quel
la tanto attesa liquidazione non serve' an
cora a soddisfare bisogni elementari per cui ; 
fu creata e migliorata?'Quei lavoratori ed»V. 

. Zi, minatori, metalmeccanici o addetti al 
commercio come dovranno fare ver inte
grare quel 40c per cento di reddito familiare 
che gì* viene a mancare quando vanno in 
pensione? Devono continuare ad essere mas

sa disponibile e giustificazionista per- ma' 
VOTO nero? • '-/-.".-

Come si fa. per tattica o strategia, a di
menticare o annullare queUe realtà quando 
si ha invece il compito istituzionale e mo
rale di difensori di queste categorie? 

SILVANO CELATI 
(Follonica - Grosseto). 

.Se si vuole davvero 
cambiare e rinnovare . 
questo nostro Paese 
Caro direttore, 

la nostra avanzata del 75-Ttf fu grande 
e anche inaspettata..Dopo quetta avanzata-
noi compimmo un tentattw ài t innovamento 
dei Paese, esso però fatti. Fatti.perchè la 
società italiana nei suo complesso non era 
matura per accoglierlo. L'errore semmai 
fu quello àt creder* che lo fosse. 1 nodi 
som venuti al pattine annido «beiamo det
to che' bisognava veramente cambiare. 
. Bisoffva. encne riconoscer* éhe tale ten

tativo trovò ostacoli anche, nei-nostro par* 
tifo, non riconoscere ciò non ci tervìreboe. 
Sono, d'accordo con fl compagno- Occhetto 
fl ovai* ha detto pei suo interven'n «' fa
cente Comitato centrale; c _ no* ci *i dar* 
cawder* in una posizunM 
ma si deve andare avanti con la 
voìezxa che siamo di fronte a due grandi 
aree, una dì progresso e una dì conserva
zione, che uttiuwuuiw i vari partiti e la 
stessa società». 
.» EvuienUmeute dì fronte a quésta situa-. 
'zione abbiamo corretto fl tiro. * veti* ulti
me elezioni abbiamo recuperato net Centro* 
fiord; mentre net Sud. non siamo andati 
avanti wmpjiiihmmeiaf*. lo penso che non 
siamo andati ovanti vaienti fl Sud aveva 
eerament* sperato m m proprio migliora 
menta emù I» veetr* «mnoafa dot 73-7S 
alia «vai* aveva tanti flmlto notevolmente. 
Ma visto svanire •nuli miaftorwmento, si 
é ripiegato sa se stesso: ed io non dico che 
fl Sud ha fatto mene a votare come km vo
tato, mm comprendo m empisco. Tocca a noi, 
tocca alla dass* *****»» aHaai 
forte sociali di momificmre questm ; 

ter qummt9 riguarda la Unum dot PCI, io 
sono per ribadir* M compromesso storico, 
sm pur riveduto « corretto, poiché mm vada 
coma l'altemattoa M sudstrn possa reaUz-

:: :,,i v; » ,ri - « 

zarsi: e poi con chi? Con quali forze? Con 
quale maggioranza? E motivo non ultimo 
e non meno importante è che con essa non 
si andrebbe avanti, poiché, dato il periodo 
corporativo che attraversiamo e che non ac* 
cenno a diminuire, essa non ci sarebbe suf* 

. fidente. Quindi la strada migliore, secondo 
me, è quella che le tre grandi correnti, 
comunista, socialista e cattolica-democrL 
stiano, si incontrinoKper risolvere i problemi 
del nostro Paese, quello del Mezzogiorno 
per primo. 

ELIO FALCIONI 
' (Firenze) 

Reder pentito? Allora 
si vergognerebbe a 
chiedere la libertà 
Coro direttore, < 

è tornato alla ribalta Marco Pannello,^ 
questa volta nelle vesti di strenuo soste
nitore della liberazione, dopo trent'annl di 
detenzione, di uno fra t più feroci caporioni 
delle SS naziste, quel Walter Reder respon
sabile della strage di Màrzabotto durante 
la Resistenza. • ^ 

Noi comunisti, che insieme al fratelli di 
Màrzabotto abbiamo lottato contro la bar
barie di chi ha offeso e vuol continuare a 
offendere la dignità umana, non vogliamo 
affatto cancellare il passato di fronte al-

' l'enigma se Reder sia pentito o meno. Si- ; 
mili conclusioni lasciano il tempo che tro-

' vano: anche un assassino' comune nello 
'• stesso istante in cui uccìde può pentirsi di 

Ciò che ha fatto, e senza aspettare tren
t'annl per verificarlo. Noi, pensiamo soltan
to una cosa, e ci rivolgiamo anche' ài giu
dici di Bari che hanno accolto la richiesta 
di libertà: se Reder fosse davvero pentito, 
da vero uomo non avrebbe avanzato tale 
richiesta per la vergogna di vivere la li-

' berta di chi quésta libertà l'ha conquistata . 
col sacrificio e col sangue. - .•-> • - . . 

Ma adesso che l'ex boia tornerà con ogttì. 
probabilità libero ugualmente, desidero ri-. 
volgermi personalmente al nostro « Marco, 
nazionale». Vedi Pannello, non so se ciò 
che ti ha spinto a farti interprete di questo . 
caso umanitario sia davvero il tuo cuore 
e non, probabilmente, il desiderio di ritor-

. nare in sella; adesso che i comunisti ti 
hanno lasciato senza neanche mosche in 
pugno, non hai trovato di meglio che cer- ' 
care terreni a te molto fertili di 'scontro 
e di provocazione. Perchè quando si tratta 

'di liberare una SS sei sempre presente e 
' non ci sei. mai quando città eroiche come 

•Màrzabotto commemorano ogni anno i loro 
caduti? <- • -̂  ••- • ->— 

MASSIMO ENEA 
••-.-, .(Palermo)'. 

Itfngraaàmo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare1 tutte le lettera 
che ci pervengono (e che in questo periodo, > 
tra l'altro, ci pervengono anche con decine 
di giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni di 
-spazio, che la loro collaborazione è di gran-
•: de utilità per il nostro giornale, il quale ter-
rà conto sia dei loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: , 
- Bruno ROCCIO, Moneglia; Odini DÈFRAN- ) 

TER, Castelnovo Monti; Eugenio ARNABOL-
DL Ravenna;-Fortunato CASTELLINI, Ra
venna: Paolo ROCCA. MedoBa; Carlina 

' MONTI. Milano; QUARELLO. Torino; Lu
ciano RAVELLI, Carsico; Armando FERRO, 
Moncalieri; Giuseppe SCOGNAMILLO, Mo-
dugno; Luigi LUCCHINI, Brescia; Salvato
re BELMONTE, Belvedere M.; Stefano BE
NEVENTO, Cagliari; R. MARCfflONNI, Sie-

- na; Onofrio MELI. Stoccarda: Marco RO
MANO. Melito; Santo ABBATTISTA. Reggio 

- Emilia; " Gaetano. ZAMBONI, ' Bussolengo; 
Emilio LUPICHINI. Vada; Bruno PIOMBO 
di Wièsloch e Beppe PRUNOTTO di Cuneo 
(concordano con la proposta del compagno 
Giuliano Pajetta perchè l'Unità prenda ini* 
ziative per far conoscere alle. generazioni 
più giovani come hanno lottato — e con 
quanto coraggio e quanti sacrifici — I e co-

. munisti degli anni 50» per fare andare 
- avanti la democrazia e l'unità delle forze 

di sinistra e democratiche). 
Giambruno ANGELO di Moneglia e Paolo 

B. di Torino (sono due giovani compagni 
i e d'hanno scritto -—entrambe le lettere 

recano la data del 16 luglio e sono arrivate 
ieri.— per esprimere tutto il loro dissenso 

- per la decisione del tribunale militare di 
-concedere la libertà al nazista Reder, re
sponsabile dell'eccidio di Màrzabotto); San
dra MAINI, Cusano Muanino (e Secondo me 
Tunico tipo di caccia che può contribuire 

: al riequilibrio ambientale è la caccia al 
- cacciatore^ E?. ora di finirla con nuove, 
false regolamentazioni detta pratica' vena
toria, é ora di abolire totalmente questo 
pseudfrsport se si vuole effettivamente rie-
qumbrare la natura»); Giuseppe ZANINEL-
LO, Pasturo (e Vorrei fare osservare a pro
posito dette "Lettere àtrUràth- che da un 
po' di tempo vengono pubblicate lettere trop
po lunghe: dovreste mettere un limite di 
spazio' per poter pubblicare più scritti di 
lettori»). -

MariseBa SCEBBA, Genova (scrive «na 
. lettera sull'attuale momento di lotta dei la
voratori. molto interessante ma eccessiva-
mente lunga per poter essere pubblicata); 
Francesco BONL Marina di Carrara (in 
una.lunga lettera, nella quale ricorda le 
invasioni della Russia che risalgono al 1227, 
scrive tra l'altro: e Nel corso degli ultimi 
cento anni la Russia, per difendere le sue 
popolazioni da secoli minacciate, legittima
mente ha dovuto spingere le sue frontiere 
molto tonfano dalle sue zone vitati: non per 
mere conquiste territoriali, ma per difen
dere la sopiavxitenza dei suoi popoli*; e 
-aggiunge: € Questo, non per giustificare la 
ingerenza deWURSS nei territori déWAfgha
nistan, ma per comprendere le sue preoc
cupazioni»); Angelo DESIDERI, Roma («So
no un pensionato al minimo come ncalido, 
potete immaginare le mie difficoltà ad an
dare ovanti con questa scalate vertiginosa 
del eosto detta vrta. lo penso che l'infla
zione si potrebbe fermare anche eliminando 
certi privilegi che hanno numero** catego
rie, i cui stipendi ù l cui onorari toccano 
eifr* attissime. E tutta 8 peso ricade sulle 
categorie pia povere >). 

Z/tòJi- '-


